
 
DETERMINAZIONE N. 215 

 

10 NOVEMBRE 2022 

AREA GESTIONE PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE RESIDENZA MAYER: SERVIZIO DI CAMPIONAMENTO ED 

ANALISI CHIMICA ACQUE DI FALDA. AFFIDAMENTO DIRETTO A 

TERALAB SRL. 

 

C.I.G.: Z7C38A4D4F 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce a Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari, tra i quali un ruolo prioritario riveste il servizio abitativo. 

 

Presso il nuovo studentato Mayer è stato realizzato l’impianto di riscaldamento e condizionamento 

con prelievo di acqua dalla falda - con apposita concessione - e successiva re immissione nella 

medesima.  

 

Il Servizio risorse idriche ed energetiche della Provincia Autonoma di Trento impone che la re-

immissione di acqua nella falda sia monitorato con analisi periodiche. 

 

Con determinazione n. 136 di data 18 luglio 2018 è stato affidato il servizio di campionamento ed 

analisi chimica delle acque di falda a Teralab srl con previsione di n. 4 analisi ogni 12 mesi, verso 

un importo relativo ad un triennio pari ad € 2.760,00.= oltre ad IVA e scadenza prevista al 31 luglio 

2021.  

 

Con determinazione n. 165 di data 10 ottobre 2019 a seguito di richiesta dell’Agenzia provinciale 

per la Protezione dell’Ambiente (APPA) si è ritenuto procedere con un’integrazione dell’attività di 

monitoraggio individuando dei punti aggiuntivi di prelievo dell’acqua di falda, tale per cui è stata 

autorizzata un’integrazione al servizio originario di campionamento per euro 620,00.= oltre ad IVA.  

 

Con determinazione n. 70 di data 4 aprile 2022 veniva inoltre affidato a Teralab srl l’affidamento 

del servizio di analisi chimiche di un terreno a Rovereto nel quartiere Borgo Sacco – area ex Asilo 

Manifattura, (oggetto di richiesta di cofinanziamento relative agli interventi per strutture 

residenziali universitarie – V bando legge n. 338/2000, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 

16/02/2022) verso un compenso complessivo di € 2.590,00,00.=IVA esclusa.  

 

Essendo le analisi periodiche di cui ai punti precedenti necessarie per monitorare l’efficienza del 

sistema di abbattimento degli inquinanti, si rende necessario procedere a nuovo affidamento del 

servizio di campionamento, ritenendo di interpellare nuovamente l’impresa Teralab s.r.l. essendo la 

stessa già a conoscenza del tipo di monitoraggio richiesto per la re-immissione di acqua nella falda 



 2  

 

e volendosi altresì garantire una continuità rispetto ai parametri, ai criteri e agli strumenti utilizzati 

nelle analisi chimiche;  

 

si è quindi inviata all’impresa una richiesta per le analisi di caratterizzazione acque di falda ai sensi 

dell’All. 2 al tit. V del d.lgs. 152/2006 con determinazione di temperatura, PH, conducibilità 

elettrica, ossigeno disciolto, potenziale redox e tricloroetilene e tetracloroetilene. 

 

Il preventivo prot. Opera n. 9155 del 01/09/2022 per le analisi di caratterizzazione acque di falda 

prevede: 

- Analisi di caratterizzazione acqua di falda ai sensi dell’All. 2 al Tit. V del D.Lgs. 152/2006: 

n.12 campioni ad € 85,00 l’uno; 

- Campionamento verbalizzato (inclusa trasferta):  

n.12 uscite ad € 180,00 l’una. 

 

L’importo complessivo del servizio ammonta quindi a complessivi € 3.180,00= IVA esclusa, tale 

importo è ritenuto congruo dagli uffici dell’Ente.  

 

Con il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 21 c. 4 della legge provinciale 23/1990, si propone 

ai affidare alla impresa TERALAB srl con sede in via per Marco, 12/C – Rovereto (TN), cod. fisc. e 

part. IVA 02072150226, il servizio descritto per n. 3 annualità per l’importo complessivo di € 

3.879.60.= IVA compresa. 

 

Visto l’art. 36 ter 1, comma 6 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che prevede la possibilità 

per la Provincia, per gli Enti Locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema 

pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 

euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla 

Provincia o da CONSIP S.p.A. e vista altresì la risposta (codice identificativo n. 79 a quesito di data 

2/4/2021) fornita dalla piattaforma provinciale “L’Esperto risponde” da cui si evince la necessità di 

individuare il contraente sulla base degli elenchi presenti in Mepat anche al di sotto della soglia 

succitata, essendo l’impresa iscritta su Mepat alla categoria merceologica  “Servizi di analisi”,  

 

accertato che le verifiche in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei requisiti 

sono svolti a campione dalla struttura provinciale competente per la gestione della piattaforma 

MEPAT come da deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di data 2/10/2020 in base alla 

quale “i controlli a campione in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei criteri 

di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in conformità alla previsione normativa, saranno 

effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, con cadenza annuale”; 

 

accertato il rispetto del principio di rotazione ed in particolare il punto 3.2 della delibera di Giunta 

provinciale n. 307/2020, “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di 

rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”, dal momento 

che vi è stata una “interruzione di almeno due anni” tra la conclusione del contratto autorizzato con 

determinazione n. 136/2018 (poi integrato con determinazione n. 165/2019) e che, anche 

considerando l’affidamento di cui alla determinazione n. 70/2022, “nel corso dell’anno civile (1 

gennaio 2022-31 dicembre 2022), la sommatoria dei singoli affidamenti non supera l’importo 

indicato nell’art. 21, comma 4 della l.p. n. 23/1990.  

 

Si considera il servizio oggetto del presente provvedimento relativo alla gestione e al 

funzionamento “ordinario” dell’Ente e quindi non rientrante in “progetti di investimento pubblico”, 

come tale necessitante l’acquisizione di un codice CUP in quanto non rientrante nel campo di 
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applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 41, 

comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, come “Linee guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) - 

Spese di sviluppo e di gestione”, elaborate dal Gruppo di Lavoro ITACA (Aggiornamento 14 

novembre 2011) . 

 

Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 

della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC 

prot. n. 0339757 dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività 

di verifica di correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal 

meccanismo di verifica tutti gli acquisti “di importo inferiore ad € 5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, 

comma 6 della L.p. 23/90 e gli ordinativi di importo non superiore ai € 10.000,00 di cui all’art. 52 

comma 7 della l.p. 26/93 e ss.mm.”.   

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328;  

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2022, assunta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione di data 27 giugno 2022 n. 13 e approvata con delibera della G.P. n. 1317 del 22 

luglio 2022; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

 

DETERMINA 
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1. di autorizzare l’affidamento del servizio di campionamento ed analisi chimica acque di falda 

per n. 3 annualità con decorrenza dal 01 dicembre 2022 e fino al 30 novembre 2025; 

2. di affidare il servizio di cui al precedente punto 1. all’impresa TERALAB srl con sede in via 

per Marco, 12/C – Rovereto (TN), cod. fisc. e part. IVA 02072150226; 

3. di quantificare il costo complessivo del servizio di cui al punto 1. in € 3.879,60.=IVA 

compresa; 

 

4. di disporre il programma di spesa sulla macrovoce 041011 “altri servizi”, centro 11 

“servizio abitativo” per l’importo di € 323,30.= sul budget del corrente esercizio;  

 

5. di disporre il programma di spesa sulla macrovoce 041011 “altri servizi”, centro 11 

“servizio abitativo” per l’importo di € 1293,20.=sul budget dell’esercizio 2023;  

 

6. di disporre il programma di spesa sulla macrovoce 041011 “altri servizi”, centro 11 

“servizio abitativo” per l’importo di € 1293,20.= sul budget dell’esercizio 2024; 

 

7. di dare atto che il programma di spesa per l’esercizio 2025 di € 969,90.= verrà assunto in 

seguito all’approvazione del Programma pluriennale di attività, budget economico e piano 

investimenti per il triennio 2023-2025 a carico della macrovoce 041011 “altri servizi”, 

centro 11 “servizio abitativo”, budget dell’esercizio 2025; 

 

8. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dal ricevimento della 

fattura emessa con riferimento ad ogni intervento di analisi, previo accertamento della 

regolare esecuzione del servizio effettuato dal personale allo scopo incaricato dall’Ente. 

 

 

IL DIRETTORE SOSTITUTO 

dott. Gianni Voltolini 

 

ALLEGATI: 0 

 

RAGIONERIA VISTO  

Esercizio 2022 

Macrovoce 041011  

Centro di costo 11 per € 323,30.= - PRG 303 

Esercizio 2023 

Macrovoce 041011  

Centro di costo 11 per 1293,20.= - PRG 71 

Esercizio 2024 

Macrovoce 041011  

Centro di costo 11 per € 1293.20.= - PRG 31 

 

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 

 

(SM/ec) 

 

 

 


